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■ Ma cos’è quest’odio di sé, questa
furia rinnegatricechesiè impossessa-
ta dei lombardi giallorossi? Sì, tra i fu-
stigatorichesi accanisconosulla loco-
motivad’Italiamentreè flagellatadal-
la pandemia si distinguono alcuni
suoi figli “di governo”. Più che di un
parricidio, qui parliamodi una coltel-
lata alle spalle nella difficoltà, un ta-
glio netto alle radici che non si può
spiegare solo con la tristanzuola utili-
tàpolitica, il colpoaffondato contro la
Regioneda sempre a guida centrode-
stra. Dev’esserci qualcosa di più, un
sentimento irrisolto,quellache ilgran-
de filosofo conservatore Roger Scri-
ton chiamava oicofobia, “il ripudio
dell’eredità e della casa”. Troppo il li-
vore, troppa la spettacolarizzazione.
Vero e proprio specialista autocto-

no del genere lombardofobo è Pier-
francescoMajorino, milanese, già as-
sessore alle Politiche sociali con Pisa-
pia e oggi europarlamentare Pd. Co-
stui invocadasettimane il «commissa-
riamento» della sanità regionale. Ov-
viamente,Majorino intendedare levi-
tedei lombardi inpastoaqualchebu-
rocrateromanosceltoprevioconfron-
to tra il puglieseConte, il campanoDi
Maio e il laziale Zingaretti come «atto
d’amore verso la Lombardia stessa»

(figuratevi se la odiava, cosa poteva
escogitare). Perché urge «una cesura
sul terrenodelle politiche edelle scel-
te di carattere sanitario». E urge pro-
prio là dove è stato costruito un mo-
dello sanitario riconosciuto come ec-
cellenza nel mondo, titolo validato
dai 165mila aspiranti suicidi, agli oc-
chi di Majorino, che l’anno scorso si
sono recati a farsi curare in Lombar-
dia dal resto d’Italia.

IL RANCORE DEL BENEFICIATO

Prendeteanche il buon (?)VitoCri-
mi, nato a Palermo ma trasferito gio-
vaneaBrescia, doveha trovato impie-
goecarrierapolitica (qui lapsicologia
parlerebbe di «sindrome rancorosa
delbeneficiato»).È reggentedelMovi-
mento Cinque Stelle da gennaio, an-
che se non sene era accorto nessuno.
Ha improvvisamente trovato
nell’espropriostataledella sanità lom-
barda un’insperata finestra di visibili-
tà. «Se oggi è prematuro chiedere il
commissariamento, più avanti non lo
sarà. Non lasceremo cadere quanto

accaduto nel dimenticatoio». È acca-
dutoche inLombardiasianoscoppia-
ti i focolai più violenti dell’epidemia,
com’èdel tuttonaturaleessendo ilCo-
rona un virus cinese, dunque portato
dagli scambiglobali, assaipiùpresen-
ti nella Bergamasca che sull’Aspro-
monte.MaVito intravede la possibili-
tàdipiazzarequalcheamichettopen-
tecatto, e rinuncia alla già esiguadose
di logica nelle sue argomentazioni.
Compagno di Movimento di Crimi

èDaniloToninelli, exministrogaffeur
rimpiantoda tutti i cronistiparlamen-
tari, visto i titoli che garantiva con le
sue sparate. Ora Toninelli fa fuoco
quotidiniamente contro i suoi territo-
ri e chi li amministra, arrivando a vet-
te quali l’intemerata sulla «Lega che
deve chiedere scusa» per «il 10% dei
mortimondialidaCoronavirus»,qual-

cosa che porta il concetto di sciacal-
laggio a stadi finora inesplorati.

GAFFEUR E VIVEUR

Ultimomanonultimo, il sindacodi
MilanoBeppeSala,dagiorni incrocia-
ta personale contro la Regione. Sì,
non è un refuso, proprio lui, il viveur
che«Milanononsi ferma»e igoverna-
toridelNordsonodeiretrogradixeno-
fobi perché chiedono la quarantena
per chi rientra dalla Cina. Con supre-
mosprezzodel ridicolo, non solonon
si è autoimposto la quarantena dalle
esternazioni,maperseveraabacchet-
tare sulle ordinanze «disorientanti» di
Fontana (mentre le sue oscillazioni
dall’aperitivo libero al tappatevi in ca-
sa hanno rappresentato una bussola
sicura) e sulla «grande incertezza dei
numeri del contagio», come se l’in-
quietante punto di domanda sugli
asintomatici esista solo tra Sondrio e
Mantova, non in tutto il globo.
I sintomi dell’allegria compagnia,

viceversa, sonochiarissimi, ladiagno-
si evidente: grave disfunzione ideolo-
gicachegiungealladissociazionecon
lapropria terra.Dallaquale, facciamo
presente, si può anche andarsene. I
lombardi, quelli veri, se ne farebbero
una ragione.
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MIRIAM ROMANO

(...) e sono morti. Come se gli
altri decessi, quelli al di fuori
degli ospizi, fossero più sop-
portabili. Ma i nostri nonni, i
nostri padri e le nostremadri,
stannomorendo anche in ca-
sa, nelle sale di rianimazione
degli ospedali, nei reparti Co-
vid delle strutture sanitarie.
AMilano,nell’occhiodelci-

clone del caso Rsa da giorni,
sono più gli anziani che sono
morti pur vivendo a casa pro-
pria, rispetto a quelli che han-
nodomicilionellecasedi ripo-
so.Undato, che l’Ats della cit-
tàMetropolitanadiMilanoha
comunicato ieri.WalterBerga-
maschi, il direttore generale
di Ats Milano, ha illustrato la
ricerca condotta prendendo
comemetrodiparagoneilme-
sedimarzo. Il tassodimortali-
tà della popolazione anziana,
over 75, del capoluogo lom-
bardoè tragicamenteaumen-
tatonel2020 rispettoalloscor-
soannoacausadelCoronavi-
rus.
«Ulteriore prova che il Co-

vidhacolpitoprevalentemen-
te i nostri anziani», ha spiega-
to ai consiglieri comunali di

Milano, riuniti per una com-
missione consiliare in video-
conferenza, «ma l’aumentodi
mortalità è più alto tra gli an-
ziani che vivono a casa pro-
pria rispetto a quello degli
ospiti delle 57 rsa della città di
Milano».

L’IMPENNATA DI MARZO

In base ai dati che i comuni
del capoluogo lombardohan-
no registrato «il rapporto fra i
pazienti deceduti al proprio
domicilio nel marzo 2020 ri-
spetto al marzo 2019 è supe-
riore al 2», ha specificato Ber-
gamaschi. Più bassa invece è
stata la crescita dei morti per
Covid-19 tra i pazienti delle
Rsa,dove il rapporto tra imor-
ti a marzo 2020 e marzo 2019
«si attesta intorno al 1.6/1.7».
Tirando le somme, dunque,
«acausadelcoronavirusci so-
nostatipiùdecessi tra lapopo-
lazione anziana della città di
Milano che viveva a casa pro-
pria rispetto a quelli che era-
no ospitati nelle Rsa del terri-
toriomilanese». Secondo l’ul-
timo rilievo, per altro, tra gli
ospiti delle case di cura mila-
nesi, lemorti accertateper co-
ronavirusal15aprile sonosta-

te 490, ovvero il 7% dei 6333
pazienti che abitano nelle Rsa
della metropoli. Mentre i de-
cessipercausediversedalCo-
vid,dal 20 febbraio, sonostate
1280.
Ildatomilaneseè incontro-

tendenza rispetto a quanto
sta accadendo in Europa, do-
ve, secondo l’Oms, quasi la
metà delle persone che sono
morte con il Covid-19 erano
residenti in strutture di cura.
«L’età avanzata dei pazienti,
le loro condizioni di salute di
base, i problemi cognitivi nel-
la comprensione enel seguire
i consigli di sanità e di igiene
dovuti a disabilità intellettiva
o a demenza, sono tutti fattori
che mettono queste persone
a maggior rischio. In più, a
molti è impeditodi riceverevi-
siteda familiarieamicieavol-
te sono oggetto di minacce,
abusi e abbandono. Ugual-
mente preoccupante è il mo-
do in cui operano tali struttu-
re di cura, il modo in cui i pa-
zienti ricevono assistenza,
che sta fornendo percorsi per
la diffusione del virus. È im-
portante ricordare che anche
lepersonemoltoanzianee fra-
gili,affettedamolteplicimalat-
tiecronichehannobuonepos-

sibilitàdi guarigionesevengo-
no ben curate», ha detto ieri il
direttore regionale dell’Orga-
nizzazionemondiale della sa-
nitàper l’Europa,HansKluge.
Le Rsa non sono solo una

questione italiana. Anzi.

IL CONFRONTO

Secondounostudiodell’In-
ternational Long Term Care
Policy Network, associato alla
LondonSchoolofEconomics,
in molti dei Paesi la quota di
decessi da coronavirus nelle
strutture varia tra il 40 e il 65%
del totale delle morti. In Bel-
gio, al 16 aprile ci sono state
4.857 morti collegate al Co-
vid-19 e di queste 2.387 sono
avvenute in centri per anzia-
ni: il 49,1%. In Francia, al 15
aprile i decessi da Covid-19
erano 17.167 e di questi 8.479
(il 49,4%) tra residenti di strut-
ture per anziani (6.524 morti
in loco, 1.955 in un ospedale).
In Norvegia, al 16 aprile, su
136 decessi provocati dal vi-
rus, 44 sono avvenuti in ospe-
dale, cinque in case private
mentre87, cioè il 63,9%, inca-
sedi curadedicate adanziani.
In Irlanda, al 13 aprile la quo-
taèstatadel 55,2%. InCanada
del57%al14aprile.Lepercen-
tuali, tra i Paesi presi in consi-
derazione dallo studio, sono
state più basse in Australia,
14,2%, e a Singapore, 20%.
In Italia, ad oggi, il numero

dellemorti daCovidaccertate
nelleRsaèparia2724. InLom-
bardia sono morti circa 1600
pazienti per Covid, numero
che rappresenta circa il 53%
del totale dei decessi nelle ca-
se di riposo, mentre in Emilia
Romagna per coronavirus so-
no venuti a mancare trecento
anziani nelle Rsa (il 57% delle
morti).
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Da Toninelli a Majorino: chi invoca il «commissariamento»

Quanti lombardi anti-Lombardia
Ad accanirsi su una terra in ginocchio sono alcuni suoi figli ingrati. Tutti dem o grillini, guarda caso

L’ex ministro grillino Danino Toninelli,
oroginario di Soresina (Cremona), il
reggente del M5S Vito Crimi, nato a
Palermo ma trasferitosi da giovane a
Brescia, e il milanese Pierfrancesco
Majorino, europarlamentare Pd (Ftg)

SORPRESA A MILANO
Gli anziani sono morti
più nelle loro abitazioni
che nelle case di riposo
La letalità del Covid è più bassa tra gli ospiti degli ospizi,
in questi giorni al centro delle polemiche. Un dato
in controtendenza con quanto avviene nel resto d’Europa

FONTE: International Long Term Care Policy Network

I decessi nelle rsa

6.773 40,2TOTALE

Nel resto del mondo
Percentuale di morti nelle Rsa sul totale dei decessi

Totale decessi Totale deceduti positivi al Covid-19 o con sintomi
riconducibili al virus %
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IL MODELLO EMILIA-ROMAGNA
È Piacenza la provincia con il record di decessi
Con un un defunto ogni 354 abitanti, la città fa peggio di Milano, Bergamo e Brescia. Ma nessuno attacca Bonaccini

Oggi con Libero

Gratis il libro-verità sul Corona
Domande e risposte sul morbo ancora poco conosciuto. Un modo per battere la paura

■ Undatonegativoemolti dati
confortantiemergonodalla lettu-
ra del bollettino quotidiano
sull’andamento dell’epidemia di
Coivid-19 in Italia. Il numero dei
morti, innanzitutto, si mantiene
moltoelevato: ieri levittimesono
state 464. Per il resto le persone
attualmente positive in Italia so-
no851 inmeno rispettoal giorno
prima e ci sono 1.051 ricoverati
inmeno negli ospedali. Il nume-
ro dei dimessi (3.033) ha supera-
to il numero dei nuovi positivi e
questaè laprimavoltachesucce-
de, mentre il rapporto tra nuovi
casipositivi (2.646)e tamponi fat-
ti (oltre 66mila) è al minimo da
inizio epidemia: solo il 4%.
La Lombardia ha registrato

1.073nuovi casi, il Piemonte401,
l’Emilia-Romagna 289.
In conferenza stampa Franco

Locatelli, presidente del Consi-
gliosuperioredisanità,haspiega-
to che «la data del 4 maggio non
èunadatada“liberi tutti”,vacon-
siderata una gradualità», ad
esempio «c’è un orientamento
per gli spostamenti intraregiona-
li, non interregionali».
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ANCORA ALTO IL NUMERO DELLE VITTIME: 464

Più guariti
che contagiati:
mai successo

CARLO NICOLATO

■ Con 811 morti dall’ini-
zio dell’epidemia la provin-
cia di Piacenzadetiene il re-
cord nazionale di vittime in
rapporto alla popolazione:
una ogni 354 abitanti.
Un’enormità.PiùdiMilano,
di Bergamo, di Brescia e Lo-
di. Se dovessimo giungere a
facili conclusioniconla stes-
sa ratio di tanti illuminati di
sinistra dal chiodo fisso,
quello sempre rivolto all’av-
versario di turno, dovrem-
mo sostenere senza fallo
che lacolpaèdelpresidente
dell’Emilia Romagna Stefa-
no Bonaccini, del Pd e della
sinistra che governa questa
regionedacheèstata istitui-
ta (1970). Non hanno forse
dato la colpa ad Attilio Fon-
tana, alla Lega, al centrode-
stra, aFormigoni eperfinoa
Berlusconideimorti inLom-
bardia? Tantopiù che come
abbiamo pubblicato qual-
che giorno in Emilia Roma-
gna si registra anche la più
alta percentuale di decessi
tra gli anziani nelle Rsa
(57,7% contro il 53,4% della
Lombardia).
Noi però al contrario dei

vari Serra, Saviano, Trava-
glioecompagniabella lacol-
paai governatorinon ladia-
mo, così come non l’abbia-
modata ai vari sindaci di si-
nistra di Milano, Bergamo,
Brescia e Cremona, anche
se qualcuno degli illuminati
di cui sopra ha subito tenu-
toa sottolinearechePiacen-
za sì è inEmiliamadal resto
della regione si distingue
proprio in quanto il suo sin-
daco, Patrizia Barbieri, è di
centrodestra.

IL PRESIDENTE SI VANTA

Risibili contorsioni, il Co-
ronavirusnonguarda in fac-

cia a nessuno, tantomeno a
sindaci e governatori, e Pia-
cenza è solo una provincia
particolarmente sfortunata
così come lo è quella della
vicina Lodi, anche perché
da queste parti non si può
dire che vi sia la stessa con-
centrazionidiattivitàecono-
miche del Bresciano e della
Bergamasca, né la stessa

concentrazione di abitanti
della provincia diMilano.
Sfortunata due volte pro-

prio perché si trova in Emi-
lia e i suoimortimal si adat-
tano al gioco di chi cerca
qualsiasi pretesto per attac-
care la Lega e il centrode-
stra. Di conseguenza è stata
per così dire dimenticata,
mai presa in considerazio-

ne come un caso da analiz-
zare, sulle sue Rsa sono sta-
te aperte indaginime in po-
chi ne parlano, nessun me-
dia di quelli che contano vi
haspedito inviatiperappro-
fondire, fare inchieste e rac-
contare.
Piacenza è statamessa da

parte, rimossa con i suoi
morti, e l’Emilia Romagna

al contrario è stata presa co-
me esempio di buon gover-
no, un modello di come gli
avveduti affrontano il virus
e gli sprovveduti avrebbero
dovutoaffrontarlo. «Locom-
battiamodi casa in casa» ha
declamato Bonaccini e tutti
a battergli le mani. Giusto,
maaPiacenza cos’è succes-
so? Si sono dimenticati

dell’ultima propaggine re-
gionalecosì lontanaeperife-
ricadaessere troppo troppo
vicinaalla Lombardia leghi-
sta?Laveritàècheappunto,
al netto dei blocchi decreta-
ti in ritardoaRoma,dellezo-
ne rosse perse per strada e
degli aperitivi alla faccia del
virus, la Lombardia e le sue
propaggini in ordine sparso
sono state travolte così co-
me nel resto del mondo le
zoneapiùproduttive,popo-
lateeconlapiùalta frequen-
za di visitatori e spostamen-
ti.

UN DATO INCONFUTABILE

È questo l’unico dato evi-
dente,empiricoe inconfuta-
bile,perchéper il restonem-
meno gli “esperti” del setto-
re hannoancora capitoper-
ché il virus si sviluppa con
più forza inunpostopiutto-
sto che in un altro. E dun-
que se l’epicentro del virus
in Italia è Milano e la Lom-
bardia, quello in Francia è
Parigi e l'Île-de-France, in
SpagnaèMadride lasuaCo-
munidad, in Gran Bretagna
è Londra.
Negli Stati Uniti è New

Yorkenessunoqui si sogne-
rebbedidare lacolpadell’al-
tissimonumero di contagi e
dimorti al governatoreCuo-
moeaiDemocratici chego-
vernano lo Stato quasi inin-
terrottamente dal 1975, né
tantomeno al sindaco pro-
gressistaDe Blasio. Qualcu-
no invece ha dato la colpa a
Trumpe traquesti c’èSavia-
nocheha tirato inballoper-
fino il nonno Frederick, il
Klondike (non è uno scher-
zo), e il padre Fred che ave-
va come socio tal Willie To-
masello, uomo d’affari in
odore di mafia. Quando si
dice il chiodo fisso...
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ARMANDO MORO

(...) edaunopsicoterapeuta,Gior-
gio Nardone, esperto di disturbi
fobico-ossessivi,perché le ricadu-
te dell’epidemia (e della conse-
guente quarantena alla quale sia-
mostati costretti per arrestarne lo
sviluppo) hanno conseguenze
che vanno oltre la sola infezione
alle vie respiratorie.

I PIÙ COLPITI

Il volume, come vi accorgerete
sfogliandolo, è dedicato in parti-
colare alle città di Brescia, Berga-
mo, Cremona, Lodi, Milano e a
tutte le altre province italiane col-
pite dal virus con più ferocia.Ma,
più in generale, vuol essere un
omaggio a tutta la popolazione
italiana, a partire da chi, negli
ospedali, è stato chiamato a far
fronteaun“nemico”pericolosoe
sconosciuto. Grazie a loro e agli

studiosi, da quel 21 febbraio che
ci sembra adesso così lontano, o
meglio da quel dicembre 2019
quando le prime avvisaglie di
qualcosa di strano si stavano dif-
fondendo nella regione cinese
dell’Hubei, alcune certezze le ab-
biamo conquistate. A partire dal
fatto che il rischio pandemico,
con i sacrifici di tutti, è contenibi-
le.
Èpropriograzieai sacrificidelle

nazioni più colpite – Cina, Italia,
Iran e Corea del Sud – che oggi i
governi di tutti i Paesi hannoadi-
sposizione gli strumenti per stu-
diare e contenere ilmorbo, e pre-
pararsi alla possibile, tanto temu-
ta, “secondaondata”, scongiuran-
do conseguenze tanto nefaste

quanto quelle che ancora in que-
sti giorni siamo chiamati a sop-
portare quando ascoltiamo il cal-
colo quotidianodei deceduti.
NellepaginediCovid-19 si pas-

sano in rassegna e si analizzano
le fasi egli episodi chehannopro-
vocatouncaos internazionaledel
tutto inaspettato, un caos che ha
pesantemente condizionato la vi-
tadimiliardidipersone, rischian-
dodi sfuggire al controllo di quel-
le società contemporanee che,
pur vivendo nell’era tecnologica-
mente più avanzata, hanno vacil-
lato pericolosamente di fronte a
unaveraepropria “tempestaper-
fetta”: una “semplice influenza”
(così inmolti la definivano all’ini-
zio...) che ha scardinato certezze

e abitudini consolidate della po-
polazionemondiale.

PAZIENTI ZERO

In fin dei conti i “pazienti zero”
di questa storia siamo tutti noi.
Noialtri che,dopoaver subìto l’at-
tacco del virus e dell’incertezza, e
aver sperimentato sulla nostra
pelle cosa significhinonaverepiù
il controllo del proprio quotidia-
no a causa di un male invisibile
(unoscenariopensabile, primadi
questi giorni, soltanto come sog-
getto di un film catastrofico), ri-
schiamooradiretrocedere inspie-
gabilmente la scienza a un ruolo
marginale, innomedi cattive abi-
tudinidureamorire.Unagenera-

zione che rischia, certo senza vo-
lerlo, di anteporre, di nuovo, alla
salute propria e del pianeta un
“anno zero” culturale, in ragione
dell’arroganza e della supponen-
za tipica dell’homo deus, cioè di
colui il quale si crede demiurgo,
quandoinveceèsoltantounesse-
re altamente influenzabile.
È anche per scongiurare la ten-

tazione di ritornare alle vecchie
abitudini senza trarre lezioni da
quanto ci sta succedendo che
questo libro è stato scritto. Un li-
bero impreziosito dall’immagine
di copertina, una rielaborazione
della Ragazza con l’orecchino di
perladiVermeer, adoperadi una
giovane artista italiana nota con
lopseudonimodiLadyBe.L’origi-
naleè statobattutoall’asta loscor-
so 2 aprile per 6.500 euro, impor-
to donato agli ospedali e alla Cro-
ce Rossa. Un motivo in più per
tenere tra lemani il libro che oggi
vi regaliamo.
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I casi accertati in Italia

FONTE:  Protezione Civile, ore 18 del 23 aprile

ATTUALMENTE POSITIVI

Lombardia
33.873

Valle d’Aosta
463

Piemonte
15.152

Liguria
3.466

Toscana
6.171

Sardegna
817

2.301

Lazio
4.486

Campania
2.978

Calabria
823

Umbria
355

Marche
3.230

Emilia Romagna
12.845
Veneto
9.925

Friuli V.G.
1.135

Bolzano
1.494

Trento
1.871

Abruzzo
2.100

Molise
198

Puglia
2.936

Basilicata
229

Sicilia

189.973
CONTAGIATI

TOTALI
25.549
Decessi

57.576
Guariti

106.848
22.871
Ricoverati
con sintomi

2.267
in terapia
intensiva

81.710
in isolamento

domiciliare
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